
 

 
 

PAROLA DEL PARROCO 
 

 

Ho partecipato alla processione di 
Maria Ausiliatrice. Pioveva, ma 
nonostante questo tante persone 
hanno voluto camminare per Maria, 
con Maria. Perché? 

Don Gianmarco spesso ci ricorda 
come i giovani stranieri arrivati in 
comunità minori, molti di loro 
musulmani, siano affascinati dalla 
figura di Maria. Perché? 

Perché noi abbiamo bisogno di una 
mamma. Abbiamo bisogno di 
mamme! 

E Maria è una mamma. Mamma per 
tutti noi da quando Gesù, morente 
sulla croce, ce l’ha donata come 
Madre dicendo: «Ecco tua madre!» 
(Gv 19,27). Queste parole hanno il 
valore di un testamento e danno al 
mondo una Madre, una mamma.  
Da quel momento la Madre di Dio è 
diventata anche Madre nostra! 
Mamma nostra! E la “donna” 
diventa Madre nostra nel momento 
in cui perde il Figlio divino. Il suo 
cuore ferito si dilata per fare posto a 
tutti gli uomini, buoni e cattivi, 
tutti, e li ama come li amava Gesù. 

Una mamma aiuta i figli a crescere e 
vuole che crescano bene; per questo 
li educa a non cedere alla pigrizia 
che deriva anche da un certo 
benessere, a non adagiarsi in una 
vita comoda che si accontenta di 
avere solo delle cose.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La mamma ha cura dei figli perché 
crescano sempre di più, crescano 
forti, capaci  
di prendersi responsabilità, di 
impegnarsi nella vita, di tendere a 
grandi ideali. Il Vangelo di Luca 
dice che, nella famiglia di Nazaret, 
Gesù «cresceva e si fortificava, pieno di 
sapienza, e la grazia di Dio era su di 
lui» (Lc 2,40). Maria fa proprio 
questo in noi, ci aiuta a crescere 
umanamente e nella fede, ad essere 
forti e non cedere alla tentazione 
dell’essere uomini e cristiani in 
modo superficiale, ma a vivere con 
responsabilità, a tendere sempre più 
in alto. 
Una mamma poi pensa alla salute 
dei figli educandoli anche ad 
affrontare le difficoltà della vita. 
Non si educa, non si cura la salute 
evitando i problemi, come se la vita 
fosse un’autostrada senza ostacoli.  
La mamma aiuta i figli a guardare 
con realismo i problemi della vita, a 
non perdersi in essi ma ad 
affrontarli con coraggio, a non  
essere deboli e a saperli superare.  



E questo una mamma sa farlo! Non 
porta sempre il figlio sulla strada 
della sicurezza, perché in questa 
maniera il figlio non può crescere, 
ma anche non lo lascia soltanto 
sulla strada del rischio, perché è 
pericoloso. Una mamma sa 
bilanciare le cose. 
Maria ha vissuto molti momenti 
non facili nella sua vita, dalla 
nascita di Gesù, quando «per loro 
non c’era posto nell’alloggio» (Lc 2,7), 
fino al Calvario (cfr Gv19,25). E 
come una buona mamma ci è 
vicina, perché non perdiamo mai il 
coraggio di fronte alle avversità 
della vita, di fronte alla nostra 
debolezza, di fronte ai nostri 
peccati: ci dà forza, ci indica il 
cammino di suo Figlio. 

In quel Gesù «Ecco tua madre!», 
detto a Giovanni sotto la croce, 
siamo tutti rappresentati: il Signore 
ci affida nelle mani piene di amore e 
di tenerezza della Madre, affinché 
sentiamo il suo sostegno 
nell’affrontare e vincere le difficoltà 
del nostro cammino umano e 
cristiano; non avere paura delle 
difficoltà, affrontarle con l’aiuto 
della mamma. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Guardiamo a questa Mamma! 

Affidiamoci a questa Mamma! 

Ripartiamo da questa Mamma! 

don Claudio 

 
 

 

Parrocchia 

SS. PIETRO E PAOLO AP.  
Tel. 011 6505176 - Cell. 366 7763557 

don Claudio 3384908977 

parroco@donboscosansalvario.it 

segreteria@donboscosansalvario.it     

IBAN: IT92A0306909606100000115570 

ORARI Ss. MESSE: Feriali: 8,00 - 18,30 
PreFestiva: 18,30 Domenica: 8,30 - 10,00 -  
11,30 (sospesa in luglio e agosto) - 18,30 
 

Parrocchia 

SACRO CUORE DI MARIA 
via Campana 8 - 10125 Torino 

Tel. 011 6699083 -  

don Claudio 3384908977 

parr.sacrocuoremaria@diocesi.to.it  

IBAN: IT59E0538701007000042189081 

ORARI Ss. MESSE:  
Feriali (martedì e giovedì): 18,30  
PreFestiva: 18,00 - Domenica: 10,30  
 

Chiesa  

SAN GIOVANNI EVANGELISTA  
C.so Vittorio Emanuele II, 15 - 10125 TO 

Tel. 011 19839492  

Rettore: don Dario 3298985642 

IBAN: IT96L0306909606100000115611 

ORARI Ss. MESSE: Feriali: 7,30 - 18,00 
PreFestiva: 18,00 Domenica: 10,30 - 18,00 
 

ORATORIO 
Via Ormea, 4 & via Giacosa 8 

Tel. 338 7257105 

oratorio@donboscosansalvario.it 
 

CAPPELLANIA FILIPPINA 
C.so Vittorio Emanuele II, 15 - 10125 TO 

Tel. 3519463266,  

da martedì a venerdì, h. 16.00-18.00  

don Charles 331 2376307 

ORARI Ss. MESSE: Domenica: 12,15   
                                                       (tagalog) 
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Domenica 28 Maggio 2023 – PENTECOSTE - A 
           TESTI: AT 2,1-11/ SAL 103/1COR 12,3B-7.12-13/ Gv 20,19-23  

 

Dal vangelo secondo Giovanni (20,19-23)  
La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 

  
 
  – Il dono dello Spirito Santo 
Il giorno dell'Ascensione così riferisce una leggenda  
un Angelo incontrò Gesù che saliva al cielo e gli chiese:  
"Signore hai già terminato la tua missione?".  
"Si", rispose Gesù. 
Poi rivolgendo lo sguardo laggiù verso la terra immersa  
nel freddo e nell'oscurità, videro un tenue fuoco ardere 
in un piccolo punto. "Che cos'è?", domandò l'angelo.  
Rispose il Signore: "Quel piccolo focolare è in Gerusalemme;  
attorno vi sono riuniti gli Apostoli insieme con mia Madre.  
Ora, appena sarò tornato il mio piano sarà completato: manderemo laggiù 
lo Spirito Santo per ravvivare quel focolare così che possa diffondersi per 
tutta la terra e dare luce e calore a tutti gli uomini". 
L'angelo, meravigliato, dopo un momento di riflessione disse di nuovo a 
Gesù: "E se questo non funzionasse?". Il Signore rispose: "Il mio piano è 
questo e non ne ho altro. Io voglio che nel mondo regni l'amore tra gli 
uomini". 
Aprire senza paura le porte del cuore e della mente allo Spirito Santo, dono 
del Padre e del Figlio, perché ravvivi anche in noi quel fuoco per renderci 
capaci di trasformare il mondo, questo è il compito principale del nostro 
essere cristiani. 
 

 



 
 

Flores de Mayo (in spagnolo: fiori di maggio) è una festa che si tiene nelle 
Filippine durante tutto il mese di maggio in onore della Beata Vergine Maria. 
È una festa che si celebra in tutto il Paese, caratterizzata da preghiere e 
offerte di fiori. Verso la fine del mese si svolge l'attesissimo Santacruzan. 
Il Santacruzan (in spagnolo, Santa Croce) è un concorso di bellezza storico-
religioso che si svolge in molte città, paesi e anche piccole comunità delle 
Filippine nel mese di maggio. Uno degli aspetti più colorati di questa festa, il 
corteo rappresenta il ritrovamento della vera croce di 
Gesù sul Calvario, da parte della regina 
Elena, madre di Costantino il Grande. 
Molti personaggi del cinema e della 
televisione partecipano agli eventi e 
sono presenti nei principali 
santacruzan. Questa festa è entrata a 
far parte delle tradizioni filippine 
identificate con la giovinezza, la bellezza 
e l'amore. 
Da molti anni la Cappellania filippina 
celebra questo evento mariano.  
Questa domenica, 28 maggio, si svolge la 
processione e la parata che iniziano e 
terminano presso la Chiesa di San 
Giovanni Evangelista, passando per alcune 
strade dei quartieri della Parrocchia dei 
Santi Pietro e Paolo, a San Salvario. 
 



Giovedì 25 maggio si è svolta l’assemblea di fine anno del CUS. «Cos’è il 
CUS?», vi starete chiedendo. E forse avete pensato: «Accidenti a questi 
salesiani che parlano solo per sigle!». 
Va bene, va bene… lo spieghiamo. CUS significa «Convitto Universitario 
Salesiano», e ce n’è uno anche nella nostra grande comunità di San Salvario! 
In via Madama Cristina 1 non abita solo la comunità salesiana, ma ci sono 
anche 75 studenti universitari.  
«Mica pochi!», starete pensando. Sì, non sono pochi e vengono da molte 
regioni d’Italia e anche dall’estero: addirittura dall’Egitto, dall’Iran e dal 
Messico! 
Sono ragazzi dai 19 ai 26 anni che frequentano l’università a Torino. 
Moltissimi di loro frequentano il Politecnico, altri il Conservatorio, altri 
ancora famose scuole di grafica, come lo IED. C’è poi chi fa Medicina, 
Economia, Fisica, Filosofia, Lingue, Storia, e potremmo continuare l’elenco. 
«Come mai sono venuti al CUS?» Cercavano un posto dove alloggiare, un 
posto che fosse comodo per raggiungere le sedi universitarie e che gli 
offrisse ambienti adatti allo studio. 
«E hanno trovato quello che cercavano?» Certamente! Il Convitto ha offerto 
loro camere adatte, aule studio e un clima di serietà che favorisce l’impegno 
e lo studio. 
Loro però possono testimoniare che qui hanno trovato di più: non solo un 
“collegio” per studiare, ma un posto in cui si può respirare un clima 
familiare, conoscere altri ragazzi, condividere le fatiche della vita accademica 
e vivere delle belle amicizie. 
«Ma concretamente, cosa fanno durante la giornata?» 
La loro vita è certamente scandita dalle lezioni e dagli esami, ma anche dagli 



 appuntamenti comunitari. I pasti insieme e i vari momenti ricreativi, 
sportivi, culturali, formativi, spirituali e di servizio – che il Convitto offre 
lungo tutto l’anno – rompono la monotonia dello studio e si presentano 
come una preziosa occasione di crescita. 
«Quindi giovedì avete vissuto uno di questi momenti?» Esatto! 
Nell’assemblea di fine anno l’incaricato del Convitto, don Sabino, ha 
annunciato le novità dell’anno prossimo e ha ricordato ai ragazzi alcune 
attenzioni indispensabili per il buon andamento della vita comunitaria. Per 
fortunata coincidenza era presente anche l’Ispettore, don Leonardo Mancini, 
che ha rivolto un saluto ai giovani. Al termine dell’incontro, nessuno è 
andato via a stomaco vuoto: la serata si è chiusa in allegria con pizza e bibita 
per tutti. 
«Un posto interessante questo CUS…» Un posto aperto a tutti quei giovani 
che vogliono vivere l’esperienza universitaria non come una “fuga in 
solitaria”, ma come la possibilità di creare relazioni, amicizie, clima di 
famiglia… proprio come voleva don Bosco! 



   

   
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Giovedì 1 giugno ore 15 – Casa del Quartiere 
Grande festa di fine anno e, a finire, ricca merenda 

 

Questa domenica ultimo turno in Chiesa Ss.Pietro e Paolo Ap. 
 
 

 
 

 

Hanno incontrato il Signore della Vita: 
Silvia Maria Alamanni e Edmondo Mario Giovanni De Coster (SSPP)  

Maria Gemma Camparini (SCM) 
 

Domenica 28 maggio

ore 15.00 – Margherita Scotti(SCM) 
ore 16.30 – Margherita Cravino (SSPP) 
 

 
 

  

Mercoledì 31 maggio ore 21 - Chiesa Sacro Cuore di Maria 

con il Maestro Cesare Mancini  
della Cattedrale di Siena - Ingresso libero 


